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Martedì presso la sede della 
COIM ad Offanengo si è te-
nuta la cerimonia di consegna 
della Borsa di Studio intito-
lata alla memoria del dott. 
Mario Buzzella.
In collegamento con il Poli-
tecnico la prof.ssa Federica 
Stucchi, mentre il presidente 
del Rotary Club Crema avv.
Marcello Palmieri con i com-
ponenti del Consiglio sono 
stati accolti nella Sala Con-
siglio della COIM. A fare gli 
onori di casa il dott. France-
sco Buzzella, l’avv. Beatri-
ce Buzzella e l’avv. Franco 
Tagliaferri. I saluti iniziali 
sono stati portati dall’avv. Pal-
mieri: “Oggi ricordiamo il no-
stro caro socio, il fondatore e 
presidente della COIM, il dott. 
Mario Buzzella.” Sono state 
ricordate le idee e la genialità 
di Buzzella, che ha creato la 
storica azienda con sede ad 
Offanengo, ma non ha tenuto 
tutto per sé. “Oggi ricordia-
mo e idealmente cerchiamo 
di immaginare quanto lui ap-
prezzava. Ringrazio la famiglia 
Buzzella, qui nelle persone di 
Francesco e Beatrice, che ha 
voluto questa collaborazione 
con il Rotary. Grazie a Pao-
lo Cibien, a cui destineremo 
oggi la Borsa di studio: stu-
dente al secondo anno del-
la doppia laurea magistrale 
in Ingegneria dei materiali e  
Ingegneria meccanica. Con 

Cerimonia presso la sede Coim, riconoscimento voluto dalla Famiglia Buzzella e dal Rotary Club Crema

A Paolo Cibien la Borsa di Studio in memoria del dott. Mario Buzzella 
Studente al Politecnico di una doppia laurea Magistrale in Ingegneria dei materiali e Ingegneria meccanica

di Rosa Massari Parati

questo riconoscimento conclu-
diamo la prima progettualità, 
che si è sviluppata nell’arco di 
sei anni, ma il nostro impegno 
certamente non finirà qui”.
Ha poi preso la parola Paolo 
Cibien, ringraziando COIM e 
Rotary: “Sto seguendo il per-
corso di doppia laurea che è 
previsto al Politecnico. Sono 
originario di Belluno, ma sono 
onorato e felice di essere qui. 
Quella al Politecnico è un’e-
sperienza interessante e moti-
vante, e qui alla COIM ho visto 
che nel mio percorso di studi 
ho potuto studiare ciò che ser-

ve nel mondo del lavoro e ho 
potuto scoprire una realtà ita-
liana di eccellenza.  All’inizio il 
mio interesse era l’automotive, 
il mio marchio preferito è la 
Pagani: per questo ho pensato 
di associare agli studi di in-
gegneria meccanica quelli di 
ingegneria dei materiali, che si 
completano a vicenda”.  
L’avv. Beatrice Buzzella 
ha dichiarato che “E’ sempre 
bello trovarsi qui a ricordare 
papà, che avrebbe compiuto 
gli anni la scorsa settimana. 
Lui riteneva molto importante 
valorizzare i giovani talenti: e 

la borsa di studio in sua me-
moria premia chi ha un ec-
cellente curriculum di studi. 
Oggi diciamo sempre che la 
nostra generazione ha  distrut-
to il futuro dei giovani, che non 
avranno mai una pensione… 
Eppure, tanto si può fare per 
aiutare chi lo merita. Steve 
Jobs diceva che non toccava a 
lui definire soluzioni e idee, ma 
se le aspettava da altri. Auguro 
a Paolo di poter portare avanti 
le sue idee, e che soprattutto 
possa essere ascoltato”. 
Il dott. Francesco Buzzella 
ricorda di aver conosciuto Pa-

gani, che realizza macchine 
analogiche puntando ad alleg-
gerirle sempre di più. Il papà 
credeva nella scuola e nella 
formazione, ma anche nella 
tenacia: se c’era un problema 
lui stava lì fino a quando non 
era risolto. Sono comporta-
menti che oggi non si vedono 
più. A Paolo faccio l’augurio di 
continuare a coltivare le pas-
sioni, sono quelle che permet-
tono di andare oltre gli altri. 
Ringrazio Beppe Samanni, 
che è stato l’ideatore di queste 
Borse di studio.
La parola poi a Davide Man-
zin incaricato della Raccolta 
fondi del Politecnico il qua-
le ricorda che con lui opera 
anche  Federico Colombo e 
ringrazia tutti quelli che col-
laborano alla raccolta di fondi 
per offrire questa importan-
te opportunità agli studenti 
meritevoli, perché possano 
avere un percorso di studi 
più agevole. “Mi riferisco alla 
vita a Milano, che è molto co-
stosa, ma anche alle tasse e 
ai costi  per poterci vivere. Il 
Politecnico, in accordo con il 
prof.  Enrico Zio professore 
ordinario di impianti nucleari 
e la prof.ssa Federica Stuc-
chi, mi permette con questo di 
dare supporto a 200 studenti, 
tramite finanziamenti privati. 
Grazie, infine, a quanti cre-
dono nel nostro sistema uni-
versitario.”
La prof.ssa Stucchi, collega-
ta tramite schermo, ha sottoli-

neato che “Ci tenevo ad essere 
qui per ringraziare Beatrice e 
Francesco (Buzzella, NdR) ed 
il Rotary per il sostegno con-
tinuativo.
Vorrei anche ringraziare per 
l’accoglienza dello scorso 
anno il dott. Samanni. Mi 
complimento con Paolo al 
quale auguro di mantene-
re l’impegno e la lucidità di-
mostrati oggi. Spero inoltre 
che la nostra collaborazione 
possa continuare in futuro.  
Chiude il presidente del Ro-
tary avv.Palmieri, ricordando 
quanto detto dall’avv. Beatrice 
Buzzella: “Leader non è chi 
parla, ma chi sa ascoltare. Nel 
momento in cui saprete ascol-
tare e farvi ascoltare, sarete 
dei leader, come lo era Mario 
Buzzella”.
Il socio del Rotary Fabio Pa-
trini chiede a Paolo Cibien 
se oltre alle auto di prestigio 
nel suo futuro c’è un piano 
B: “Pale eoliche, automotive, 
compositi: se anche questo 
non fosse possibile, … , sto 
sperimentando che anche  
progettare un cassetto del fri-
gorifero è complicato. Comun-
que, sono aperto a tutto quello 
che mi riserverà il futuro”. 
Con l’augurio fatto a Paolo   
da un socio rotariano di sa-
per mantenere sempre la sua 
umiltà e di riuscire a raggiun-
gere tutti i suoi traguardi, si 
è conclusa la cerimonia non 
prima di avee scattato una 
foto ricordo.  


